LETTERA ALLA COMUNITÀ DIOCESANA IN OCCAIONE DELL’ANNO DEL ROSARIO 
OTTOBRE 2002- OTTOBRE 2003

CONTEMPLARE CON MARIA IL VOLTO DI CRISTO

Carissimi, 

con grande riconoscenza e immenso gaudio la nostra Chiesa diocesana accoglie l’indicazione pastorale del Santo Padre, il Papa Giovanni Paolo II, sull’indizione dell’Anno del Rosario: ottobre 2002-2003, fatta all’inizio del XXV anno del suo servizio come successore di Pietro (16 ottobre 2002).

Questa iniziativa si colloca “a coronamento mariano” della Lettera Apostolica “Novo Millennio Ineunte”, nella quale lo stesso Pontefice ci ha invitato, dopo l’esperienza giubilare, a “ripartire da Cristo”, per contemplare il volto di Gesù in compagnia e alla scuola della sua Madre santissima (cfr. Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae, n. 3).

Il Papa ci ha affidato la sua Lettera apostolica sul Rosario della Vergine Maria esplicitando il suo intento: “Con essa non intendo intralciare, ma piuttosto integrare e consolidare i piani pastorali delle Chiese particolari. Ho fiducia che essa venga accolta con generosità e prontezza. Il Rosario, se riscoperto nel suo pieno significato, porta al cuore stesso della vita cristiana ed offre un’ordinaria quanto feconda opportunità spirituale e pedagogica per la contemplazione personale, la formazione del popolo di Dio e la nuova evangelizzazione” (Lett. Ap., n. 3).
Volendo inserire nel nostro programma pastorale diocesano di quest’anno: “Famiglie e giovani, soggetto di pastorale nelle parrocchie” e preparazione immediata alla Missione Giovani per i giovani: “Sentinelle del mattino in quest’alba del terzo millennio”, ho ritenuto opportuno consultare i Rettori dei Santuari diocesani e sottoporre al consenso del Consiglio Presbiterale le loro proposte. Questo è avvenuto nei giorni 13 e 14 novembre. Per cui ora ho la felice occasione di comunicare le proposte che sono state condivise  e che ho accettato di buon grado, rimettendole all’attenzione di tutti i parroci, sacerdoti, diaconi, vita consacrata, fedeli laici.
Le iniziative vengono proposte a tre livelli così come segue.
• Iniziative diocesane
• Convegno diocesano di approfondimento di alcune tematiche di mariologia da tenere nei mesi di gennaio-febbraio.

• Pellegrinaggio diocesano a Pompei nel mese di ottobre.

• Distribuzione di un pieghevole con i misteri della gioia, del dolore, della luce e della gloria, con una serie di invocazioni alla Vergine trascritta in forma litanica e tratte dalla Lettera Apostolica Rosarium Virginis Mariae (Questi pieghevoli sono a disposizione presso il Santuario Madonna delle Grazie – Corato: tel. 080.8980685).
• Iniziative per i Santuari mariani diocesani
• II Santuario mariano, in questo Anno del Rosario, diventi luogo di riferimento per iniziative unitarie per tutte le parrocchie della città, soprattutto nei mesi di maggio, settembre e ottobre.

• Nei Santuari mariani diocesani si compiano pellegrinaggi a livello cittadino o di singole parrocchie, particolarmente nel mese di maggio.

• Le comunità parrocchiali cittadine si mobilitino intorno al Santuario nel giorno della festa cittadina della Madonna:

Trani:              
Santuario della Madonna di Fatima 

Barletta:          
Santuario della Madonna dello Sterpeto 

Bisceglie:       
Concattedrale 

Corato:           
Santuario della Madonna delle Grazie 

Trinitapoli:     
Santuario della Beata Maria Vergine di Loreto 

Margherita di S.     
Santuario della Beata Maria Vergine Addolorata

San Ferdinando di P.
Santuario della Madonna del Rosario

• Quando è consentita dal calendario liturgico, nel Santuario, si celebri la S. Messa della Beata Vergine Maria secondo i formulari approvati dalla C.E.I. e si reciti il rosario meditato.

• Iniziative per tutte le Parrocchie
• Si porti a conoscenza dei fedeli la lettera apostolica del Santo Padre Giovanni Paolo II: “Rosarium Virginis Mariae”, approfittando 

della Novena dell’Immacolata 

del tempo di Avvento

dei mesi di maggio - settembre - ottobre 

delle feste in onore della Madonna.

• Si valorizzi la recita del Rosario quotidiano in Parrocchia, avendone una maggior cura.

· Si diffonda la recita del Rosario nelle famiglie, nei condomini, in cenacoli di preghiera. Si cerchino nuove forme di espressione di questa preghiera al fine di coinvolgere anche i giovani.
·  Secondo le opportunità, si curi la pratica dei quindici sabati in onore della Madonna di Pompei.

· Si curino meglio le devozioni mariane presenti in Parrocchia.

· Nelle feste mariane si reciti il Rosario con la meditazione dei misteri.

· Quando è consentito dal calendario liturgico, anche nelle Parrocchie, si celebri la S. Messa della Beata Vergine Maria secondo i formulari approvati dalla C.E.I.

• Iniziative per le Chiese domestiche

· Intronizzare una statua o una immagine della Madonna del Rosario.

· Recitare almeno una decade del Rosario insieme a tutti i membri della famiglia.

· Facilitare agli ammalati la recita del Rosario teletrasmesso su TV private (Tele Dehon, Tele Pace, ecc); o radiotrasmesso (ad esempio Radio Maria, o altre).
Tra le molteplici intenzioni non manchi quella per la Chiesa diocesana, perché cresca unita in Cristo e con Cristo, e per la pace in famiglia, in Terra santa e nel mondo.
È estremamente importante recitare il Rosario con spirito contemplativo, cioè meditando il mistero proposto così come sottolinea Paolo VI: “Senza contemplazione il Rosario è corpo senza anima, e la sua recita rischia di divenire meccanica ripetizione di formule e di contraddire all’ammonimento di Gesù: Quando pregate, non siate ciarlieri come i pagani, che credono di essere esauditi in ragione della loro loquacità (Mt 6,7). Per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo tranquillo e quasi un indugio pensoso, che favoriscono nell’orante la meditazione dei misteri della vita del Signore, visti attraverso il Cuore di Colei che al Signore fu più vicina, e ne dischiudano le insondabili ricchezze” (Esortazione Apostolica Marialis Cultus, n. 47).
Senza più dilungarmi, invitandovi a leggere direttamente la Lettera Apostolica di Giovanni Paolo II, auguro a me e a ciascuno di voi di vivere questo nuovo anno liturgico che si apre con l’Avvento, stagione tipicamente mariana, contemplando con gli occhi di Maria il volto di Cristo che è in noi e in mezzo a noi. ContempliamoLo gli uni negli altri ed in particolar modo nei fratelli che riteniamo lontani da noi.
Mi affido insieme con voi alla Beata Vergine Maria del santo Rosario di Pompei e a tutti i testimoni del Rosario, supplicando su di me e su di voi la benedizione del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo.
Trani, 1 dicembre 2002 - prima domenica di Avvento

( Giovan Battista Pichierri
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